                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la   legge  23.12.1978 n.   833,   istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979  n. 663,  convertito in  legge 29


febbraio 1980  n. 33,  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979


n. 663,  convertito in  legge 29.2.1980  n. 33 che prevede che dal


primo gennaio  1980 le  assegnazioni   trimestrali di  fondi  alle


Regioni   e alle  Province Autonome  di  Trento e Bolzano  saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge 833/78;





VISTO   l'art.   51,   secondo   comma,   della  legge  833/78 che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle   a   statuto   speciale,  della  somma


stanziata per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale


su   proposta  del  Ministro della  Sanità,  sentito  il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma dell'art. 6 del D.L. 663/79, convertito in


legge n.  33/1980, che  stabilisce, che  fino a  quando non   sarà


approvato  il  piano  sanitario nazionale,  per la ripartizione di


cui al  punto precedente,  si prescinde  dagli indici   e    dagli


standards previsti  dal  citato art. 51 L. 833/78;





VISTE le  indicazioni dello  schema di  piano sanitario  nazionale


1981/83,  secondo   gli  emendamenti   presentati  al   Senato  il


10.12.1980, relative  allo stanziamento,  per la  parte  in  conto


capitale del   Fondo  Sanitario Nazionale  relativo  all'esercizio


1981, di lire 510 miliardi;





CONSIDERATO che sullo stanziamento per l'anno 1980 risulta tuttora


disponibile, non  essendo stata a suo tempo impegnata, la somma di


lire 282.319.999.000  destinata dal CIPE agli "altri investimenti"


ed ai "Presidi multizonali con funzioni interregionali";





ATTESA la  necessità che  siano scorporate dallo stanziamento 1981


e   dai  residui  1980  le  somme  da  attribuire per  le esigenze


degli istituti zooprofilattici;





VISTO il  parere  espresso dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 26 febbraio 1981;





VISTE   le proposte   del   Ministro  della   Sanità  in  data  29


aprile   1981   e,   per quanto  concerne  il  finanziamento  1980


degli   istituti   zooprofilattici   sperimentali,   in   data   7


aprile 1981;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


- dallo   stanziamento   1981   del   Fondo   Sanitario Nazionale,


  parte in  conto capitale,  è scorporata,  in via  provvisoria  e


  salvo successiva  puntuale determinazione,   la somma di lire 10


  miliardi   da    destinare   alle    esigenze   degli   istituti


  zooprofilattici sperimentali;





- il  residuo importo  di 500  miliardi di  lire è  attribuito,  a


  titolo provvisorio,  alle Regioni  e Province Autonome di Trento


  e Bolzano nella misura e per le finalità indicate nelle  colonne


  a)   e b)   dell'allegata   tabella  1,  previa verifica, per le


  somme da  destinare agli  investimenti di  cui alla  colonna a),


  dell'eventuale concorrenza  di interventi  operati  allo  stesso


  titolo da altre Amministrazioni o Enti pubblici;





- per  le esigenze  relative al  primo e  secondo  trimestre  1981


  saranno   assegnati   alle   Regioni   e Province  Autonome   di


  Trento e  Bolzano due  quote  trimestrali  secondo  gli  importi


  indicati nella colonna c) dell'allegata tabella 1;





- l'importo   di   lire   282.319.999.000   sui   residui  1980  è


  attribuito:





   1) quanto  a lire  277.319.999.000,  alle  Regioni  e  Province


     Autonome secondo  i criteri di ripartizione adottati dal CIPE


     con   deliberazione   3  aprile  1980  nella  misura indicata


     dalle colonne  1  e  2  dell'allegata  tabella  1  e  con  la


     possibilità che  tali  somme vengano utilizzate anche per  il


     completamento  delle    opere  di    edilizia  ospedaliera  e


     relative attrezzature  in corso  alla data  di  pubblicazione


     della legge  30 aprile  1980 n.   149, alla  condizione  che,


     ove   con   tali   completamenti i  posti  letto  vengano  ad


     eccedere il  livello del  6 per  mille,    i    completamenti


     stessi   siano accompagnati  da una contestuale riconversione


     o eliminazione  di posti  letto esistenti    in  numero  pari


     all'eccedenza di cui sopra;





   2) quanto  a lire  5  miliardi  agli  Istituti  Zooprofilattici


     Sperimentali secondo  la  ripartizione  di  cui  all'allegata


     tabella     2,    previa  presentazione  dei  programmi    di


     investimento predisposti dagli istituti stessi.








Roma, addì 29 aprile-6 maggio 1981








                      IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                     (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                                 

























































































              ISTITUTI ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI











    Ripartizione F.S.N. anno 1980 - parte in conto capitale -


                                 


                                    (in milioni di lire)











Istituti    Lab. prof.  Lab.mobili     Nuove Sezioni   Totali


  Z.S.      malattie    e relative     o ampliam.sedi


            esotiche    attrezzature   e sez.già fun-


                                       zionanti








BRESCIA        -             -             935          935





PADOVA        500            -             425          925





TORINO        100           50             145          295





PERUGIA        -             -             425          425





ROMA           10           10             740          760





TERAMO         -            45             320          365





FOGGIA         25           50             440          515





PORTICI(NA)    -             -             530          530





PALERMO       120           50              80          250











TOTALE        755          205           4.040        5.000





